
MAGGIORANZA ALLA PROVA Al primo

banco di prova su un tema ad alto tasso «la-

cerazioni» l’Unione supera l’esame e con i nu-

meri risicati su cui può contare al Senato re-

spinge con 159 no

(contro 150 sì) il tenta-

tivo della Cdl di crea-

re maggioranze tra-

sversali sulla richiesta di calenda-
rizzare la discussione sulle mozio-
ni della Cdl per rimettere la firma
dell’Italia sotto la «Dichiarazione
Etica» che pone un veto in sede Ue
alla ricerca scientifica sulle cellule
staminali embrionali. È l’espressio-
ne di Rocco Buttiglione, uno dei
firmatari di una delle tre mozioni, a
dare il senso della sconfitta della
Cdl. È deluso «per il comportamen-
to degli amici della Margherita che
evidentemente non hanno retto alle
pressioni che sono state esercitate
nei loro confronti». Anna Finoc-
chiaro, presidente del gruppo uni-
co dell’Ulivo, si lascia sfuggire un
sorriso. Un piccolo capolavoro di
capacità di dialogo e mediazione:
ecco come si è arrivati al voto di fi-
ne serata. E il merito è soprattutto

suo. È verde di rabbia, invece, il se-
natore di An Gustavo Selva quan-
do poco dopo commenta che anche
i «senatori Bobba e Binetti» con i
quali era sembrato possibile il voto
trasversale, «hanno votato rosso
come la sinistra». A fine serata nel
mirino della Cdl ci sono i cattolici
della Margherita, «i traditori» della
crociata in difesa dei valori della vi-
ta. Gli stessi che continuano ad agi-
tare le acque nella maggioranza. Ie-
ri sera un gruppo di deputati Ds,
«pochi amici», Franco Grillini in
testa, si è incontrato per fare il pun-
to di una situazione che ne ha pochi
fermi e molti per aria.
In Senato, dall’alto dei suoi 97 anni
Rita Levi Montalcini può permet-
tersi il lusso di dire quello che pen-
sa: «Ha fatto bene il ministro Mus-
si a difendere la ricerca sulle cellu-
le staminali embrionali. Sono d’ac-
cordo con lui». E se nella Marghe-
rita c’è qualcuno che storce la boc-
ca, «problemi loro, non cambio
idea per questo». Tutti guardano al
5 e 6 luglio, appuntamento a cui so-
no invitati i parlamentari dell’Uli-

vo. Due giorni per discutere e con-
frontarsi sui temi etici, perché or-
mai è chiaro a tutti che non è suffi-
ciente neanche la commissione di
Bioetica presieduta da Giuliano
Amato. Margherita e Ds dovranno
trovare un punto di sintesi al loro
interno per uscire dal pantano in
cui sono finiti. Albertina Soliani,
diellina, dice che non sarà una fati-
ca vana. «Sono fiduciosa sull’esito
di questo “ritiro” proposto da Anna
Finocchiaro e Dario Franceschini.
Ma si deve lavorare bene e c’è biso-
gno di tempo per far questo». Anna
Serafini, Ds, è per la linea del dialo-
go. «In questo momento dovrem-
mo tutti usare toni più pacati - os-
serva - se non altro per dare mag-
giore forza a questa maggioranza
di governo». Il vicepresidente del
Senato Gavino Angius andrà alla
due giorni con un obiettivo: «Si de-
ve difendere la laicità dello Stato
perché questo vuol dire difendere
la neutralità delle istituzioni che le-
giferano su queste materie. Non è
accettabile che ci sia qualcuno che

pensa di imporre il proprio punto
di vista». Angius ha appena conse-
gnato una lettera ai colleghi e alle
colleghe con la quale esprime
grande preoccupazione, perché
c’è il rischio che la radicalità delle
argomentazioni «possono mina-
re» la coesione politica dell’Ulivo.
E sul tema è intervenuto anche il
segretario Ds, Piero Fassino: «I te-
mi eticamente sensibili vanno af-
frontati con una scelta metodologi-
ca molto importante: è necessario
costruire il più largo consenso e ri-
cercare sempre una larga condivi-
sione».
Un messaggio anche per la collega
dl Paola Binetti che annuncia nuo-
ve battaglie, Superata la prova del-
le mozioni targate Cdl, infatti,
adesso si aspetta quella di giovedì
quando i ministri Fabio Mussi e Li-
via Turco riferiranno davanti alle
commissioni congiunte in Senato
sulla decisione assunta in Europa
Ieri mattina la Commissione pre-
sieduta da Giuliano Amato ha vo-
tato all’unanimità l’ok al ministro
della Ricerca, ma la firma unanime
si è portata dietro la rassicurazio-
ne, per i cattolici, che la legge 40
ne esce indenne. La rimozione del-
la firma italiana dal documento - si
legge in una nota del comitato dei
ministri - «non esprime alcun in-
tendimento del nostro governo di
intervenire a modifica della nostra
legislazione interna sulla mate-
ria». La Cei ha preso atto.

Sta attaccata al cellulare e cerca di sapere esattamen-
te cosa è successo durante la prima riunione della
Commissione Bioetica che si è pronunciata «sul ca-
so Mussi». Paola Binetti, la cattolicissima senatrice
della Margherita, arriva in Senato e rassicura: «Vote-
rò con la maggioranza contro la richiesta della Cdl di
discutere le mozioni per far reinserire la firma del-
l’Italia alla Dichiarazione Etica della Ue, ma sia
chiaro che lo faccio soltanto perché voglio prima ca-
pire bene cosa hanno da dire i minsitri Mussi e Tur-
co».
Senatrice,non leèvenutoildubbiochecon
tuttequestepolemiche ilprogettopolitico
dell’Unionepotrebbesubiregravi
contraccolpi?
Ha ragione, questo è un punto importante. Ci tengo
molto a partecipare a questo progetto ed è per questo
che ho cambiato radicalmente la mia vita, ma un vi-
raggio così alla mia età non è facile. Io sono pronta a
discutere su tutto tranne che su un punto: il valore
della sacralità della vita. Il rispetto per la sacralità del-
l’embrione è un valore a cui non posso rinunciare.
Lesuecolleghedell’Ulivo la invitanoatenere
presente, inquantoparlamentare, ilprincipio
della laicitàdelloStato.

Io ho un approccio assolutamente laico, la sacrali-
tà della vita non è un valore religioso, ma trasver-
sale a tutti gli orientamenti. A me piace molto cita-
re Bobbio: “Non lasciate la tutela della vita ai cat-
tolici”. So che queste mie posizioni possono non
essere condivise da tutti, posso accettare di rappre-
sentare una mozione di minoranza all’interno del-
la maggioranza, purché ci sia un confronto serio.
Leicontinuaa“minacciare”unasua
mozioneseMussieTurconondovessero
convincerla.Èsicuradivolersiconfrontare?
Certo che sì. Io, però, non pongo solo una questio-
ne di metodo, che in politica è comunque impor-
tante, ma anche di merito. Da quello che leggo og-
gi sulla Commissione di Amato intravedo delle
aperture.
Sel’Unionedovesseriaprire ladiscussione
sulla legge40 leisimetteràdi traverso?
Penso che ci siano degli spazi di intervento per
migliorarla, ma dobbiamo procedere con calma,
adesso siamo tutti troppo accalorati. Poi, se ne po-
trà riparlare purché non si tocchi la sacralità del-
l’embrione. Quella legge lì l’ho difesa, ma non
votata.
  m.ze.

Bioetica, fallisce al Senato
il raid del centrodestra
Bocciata la mozione anti-Mussi. E gli ultras della Cdl
«accusano» Bobba e Binetti: «Hanno votato rosso»

PAOLA BINETTI
L’esponente della Margherita mette i suoi paletti

«Discuto su tutto
Ma non sulla
sacralità dell’embrione»

OGGI

Unione delle Comunità Ebraiche Italiane.
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Nella dichiarazione dei redditi ricordati di destinare il tuo 8 per mille all’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane.
Sosterrai le iniziative di una piccola comunità che sa rendersi grande nell’impegno civile e sociale. 

Nella dichiarazione dei redditi ricordati di firmare per le Comunità Ebraiche.

Il 5 e 6 luglio
i parlamentari
dell’Ulivo in conclave
sui temi dei diritti
e dell’etica
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Un lembo di epidermite artificiale Foto Ansa
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